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XXI Seminario Nuoro Jazz

Nuoro, 26 agosto > 5 settembre 2009
Comunicato stampa del primo settembre 2009
Omar Sosa, Battista Giordano e i Tenores di Oniferi
protagonisti di “Isolanos”:
domattina masterclass a Nuoro e in serata concerto a Mamoiada.
*
Un riuscito incontro fra musica cubana, jazz, e una delle più autentiche forme dell'etnofonia sarda, il canto a tenore. Protagonisti, il chitarrista nuorese Battista Giordano, il pianista cubano Omar Sosa e le quattro voci dei Tenores di Oniferi (Francesco Pirisi: boche; Giovanni Pirisi: contra; Carmelo Pirisi: mesuboche; Raimondo Pidia: bassu). Si intitola "Isolanos" il progetto musicale che caratterizza la giornata di domani (mercoledì 2 settembre) al ventunesimo seminario jazz di Nuoro con due diversi appuntamenti: la masterclass in programma in mattinata alle 11, all'Auditorium del Museo del Costume del capoluogo barbaricino; e il concerto con cui la rassegna collegata alle attività didattiche fa tappa in serata, alle 21, a Mamoiada (a una ventina di chilometri da Nuoro), nella suggestiva cornice del Santuario di San Cosimo. 

A Nuoro, intanto, mentre proseguono le attività didattiche del seminario alla scuola civica di musica in via Tolmino, nel pomeriggio, alle 15:45, è in programma il terzo appuntamento con “Quattro passi nel jazz”, la serie di incontri aperti al pubblico neofita condotti dal musicologo Luca Bragalini con il sussidio di ascolti, immagini e video, per imparare ad apprezzare il jazz.
Straordinario esempio di polifonia del Mediterraneo, il “canto a tenore” è una realtà propriamente sarda, senza eguali nel resto del mondo. Tanto che nel 2006 l’UNESCO gli ha conferito il riconoscimento di “Patrimonio dell’Umanità”, sottolineando così la sua originalità.
Su questa unicità del “canto a tenore” si basa appunto "Isolanos", una produzione originale dell’Associazione Culturale l’Intermezzo per il suo Festival Calagonone Jazz, edizione 2007, concepita per proporre un incontro tra la Sardegna e Cuba, con il jazz a far da “ponte”.
Il progetto ha coinvolto nella scrittura Omar Sosa, pianista cubano che della mescolanza e della combinazione di musiche e culture ha fatto il timbro del suo successo, e il chitarrista sardo Battista Giordano, culturalmente vicino al mondo del canto “a tenore”. Il risultato sfugge al rischio della semplice citazione di colore per crescere invece intorno al canto e portare a confronto le due anime stesse del jazz: da una parte la concezione “occidentale” della musica, con le sue leggi proporzionali di armonia e composizione; dall’altra l’anima africana della musica, strettamente legata alle pratiche quotidiane.
Il jazz si è mosso tra queste due concezioni cercando mediazioni e contesti appropriati per esprimere, proprio in questa ricerca, la sua duttilità culturale, tanto da divetnare l’espressione musicale che meglio descrive la nostra epoca. Tra Cuba e la Sardegna, tra Omar Sosa e Battista Giordano e il canto “a tenore” c’è proprio questa tensione. Il progetto “Isolanos” scopre una musica sarda capace di esprimere la sue radici autonome diverse dalla musica occidentale e trovare nel confronto con il fascino della musica cubana, del jazz, dell’improvvisazione i veri motivi di una tradizione da trasportare in una cultura nuova fatta di relazioni e di sorprendenti legami.
  * * *
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